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Anche il calendario, ovvero la scelta delle date d’e-
missione, non aiuta: negli ultimi tempi la serie turistica 
esce sempre molto avanti nell’anno. Posso immaginare 
che, se uscisse a primavera, i rispettivi enti demanda-
ti alla promozione turistica organizzerebbero qualche 
evento di presentazione, una mostra, un coinvolgimen-
to delle categorie professionali coinvolte nel turismo. 
Ancora, le ripetizioni. Diversi temi sono usciti più 
volte a pochi anni di distanza, altri rimangono al palo. 
Per esempio, l’emissione dedicata ai carnevali: qualcu-
no è già stato onorato da poco, altri – per cui la richie-
sta è stata più volte presentata –  niente.
Certo, la Federazione non sta con le mani in mano, 
e non manca di far sentire queste ragioni, assieme ad 
altre, al Ministero e a Poste Italiane. E lo fa da sola o 
insieme ad altre associazioni di categoria (professioni-
sti, giornalisati). Non mancherò d’informarvi sull’esito, 
peraltro sinora purtroppo sconfortante.
Naturalmente, non va tutto male: alcune emissioni ve-
dono temi interessanti o attuali, e speriamo che 
l’esito sia dei migliori: le premesse ci sono. Penso allo 
spazio e il futuro, all’aeronautica militare, al tragico 
tema delle panchine rosse. 
Per quanto riguarda le attività federali, invece, c’è 
fervore. Una nazionale virtuale e tre 昀椀 siche ci atten-
dono, a Latina, Vasto e Bergamo, la migliore dimo-
strazione che la voglia di collezionare e di esporre non 
manca; ed esorto chi non l’ha ancora fatto a provarci. 
È facile e divertente! E non bisogna rammaricarsi se 
non si ottiene un ottimo risultato, sarà per un’altra vol-
ta. Anche coloro che a scuola prendevano sempre 8 o 
9, almeno una volta nella loro vita si sono visti un 5...
E quest’anno c’è anche un’internazionale in Italia, 
Alpe Adria a Tarvisio. Varrà la pena venirla a visi-
tare, per motivi 昀椀 latelici ma anche naturalistici e ga-
stronomici. 
L’altro grande appuntamento sarà l’Assemblea, che 
vedrà anche una parte straordinaria dedicata all’am-
modernamento dello Statuto. Viareggio, la sede 
prescelta, è magni昀椀 ca a 昀椀 ne aprile, il pesce in tavola è 
ottimo, la convivialità assicurata, la 昀椀 latelia vi attende! 

Bruno Crevato-Selvaggi 

Il bollettino illustrativo è aumentato. Certo, un 
ritocco per l’aumentato costo della carta ci sta: ma 
un raddoppio secco! È passato da 5 a 10 €, mi sem-

bra un importo francamente troppo elevato. Anche la 
cartella fi latelica è passata da 15 a 20 €.  Certo, 
ora contiene anche il bollettino illustrativo e quindi c’è 
qualcosa in più, ma comunque è un aumento impor-
tante, e i rifl essi si vedono: pare che ci siano sempre 
meno 昀椀 latelisti che acquistano e collezionano le car-
telle 昀椀 lateliche. Aumenti anche per cartoline e tessere.
Per quanto riguarda invece la quantità di emissio-
ni, tema d’attualità per le proteste che vi si levano da 
diverse parti, il mio pensiero personale è un po’ fuori 
dal coro. Ho l’impressione (confortata da conversa-
zioni con diversi esponenti di società federate) che il 
problema non sia tanto la quantità di emissioni annue, 
comunque alta (ormai si mantiene costantemente ver-
so quota 100, più o meno, per circa 200 € l’anno). Non 
è questo che fa abbandonare la collezione. Piuttosto, il 
tema drammatico è la qualità delle recenti emissioni 
italiane. Qualità da diversi punti di vista: pregnanza, 
rilevanza, scelta degli anniversari, calendario, gra昀椀 ca, 
bellezza. 
Questo è il tema su cui ritengo più pro昀椀 cuo e impor-
tante discutere. Pregnanza, rilevanza e anniversa-
ri: si possono avanzare riserve su diverse scelte. Tutto 
è importante ma, per esempio, cosa c’entra con l’Italia 
la regina Elisabetta? Hanno senso i 30esimi, 60esimi, 
120esimi, 260esimi, 230esimi? E questo 昀椀 orire di pro-
dotti, marchi, industrie? 
E i soggetti? Vediamo, per esempio, l’emissione per 
il centenario di Felce Azzurra, una notissima azienda 
che produce profumi per la casa, il bucato, la persona, 
che molti di noi usano. Come sarà il francobollo? Una 
vasca da bagno con qualcuno che si lava soddisfatto 
fra tante bollicine o semplicemente il marchio del cen-
tenario dell’azienda? Emissioni recenti ci hanno molto 
abituato, ahimé, alla seconda ipotesi. 
Francobolli belli, freschi, accattivanti come tema e gra-
昀椀 ca farebbero passare in secondo piano, a mio parere, 
le pur corrette preoccupazioni per i maggiori esborsi. 
Purtroppo, non pare che il ministero si stia avviando 
verso questa strada. 

Bruno
Crevato-Selvaggi

Nuove emissioni,
nuovi prodotti   

LA LETTERA DEL PRESIDENTE. LA FILATELIA ITALIANA NEL 2023. 

|



6 Qui Filatelia

Torna il concorso della Federazione per il francobollo (o foglietto, qui ridotti al 50% per questio-
ni di spazio) d’Italia più bello del 2022. Ricordate le regole: votano le federate, non i filatelisti, 
un voto per federata. Il presidente o suo delegato può mandare il voto indicando il numero pro-
gressivo del francobollo. Questo non è indicato per ragioni di spazio, va sempre dall’alto e da 
sinistra: in copertina i nn. 1-13, qui e nelle pagine seguenti a seguire. Se siete in dubbio, indicate 
anche il titolo dell’emissione. Inviate entro il 20 aprile il voto al vicepresidente Giulio Perricone,  
via Brigata Verona 6, 90144 Palermo, 09.16.79.03.34, 335.739.05.54, temmy@libero.it. Così la pro-
clamazione avverrà all’Assemblea del 29 aprile. 

Torna il concorso della Federazione per il francobollo (o foglietto, qui ridotti al 50% per questio-

Il più bello del 2022
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le serie di francobolli, ordinari o commemorativi ● 
castelli ● piazze ● fontane ● ville ● giardini, già con-
siderati in Regioni d’Italia, una classifi ca (Qui Filatelia 
nn. 87-91).
Si ricorda che il numero, indicato dopo l’anno, è 
quello del catalogo Bola昀케  .

Terminata la serie degli italiani illustri, si propon-
gono ora i francobolli commemorativi dedicati al 
patrimonio architettonico italiano emessi tra il 1945 
e il 2020.
La prima parte comprendeva ● abbazie ● chiese ●
basiliche ● cattedrali. Seguono ● palazzi ● monu-
menti ● teatri● ponti ● altro. Non sono comprese 

Palazzi

1949. 703. 20 L. Palazzo della Ragione a Vicenza. Nel 1546 Andrea Palladio vinse il concorso per 
la sistemazione del palazzo in piazza dei Signori, allora formato da diversi corpi medievali con bot-
teghe al piano terra e la grande sala del consiglio sovrastante. Durante i lavori, intrapresi nel 1549 e 
continuati oltre la sua morte, Palladio si ispirò agli an昀椀 teatri romani di Arles e Nimes, in Francia, con 
i due ordini sovrapposti (dorico e ionico). L’edi昀椀 cio fu danneggiato dal bombardamento del 1945 e 
restaurato con un improprio utilizzo del cemento armato per la ricostruzione della volta a carena di 
nave, originariamente in legno.

1950. 712. 20 L. Palazzo Pitti a Firenze. Acquistato nel 1550 da Cosimo I de’ Medici 
e dalla moglie Eleonora di Toledo, per trasformarlo nella nuova residenza granducale, 
diventò ben presto il simbolo del potere consolidato dei Medici sulla Toscana. Reggia di 
altre due dinastie, gli Asburgo-Lorena (successori dei Medici dal 1737) e dei Savoia, che lo 
abitarono dal 1865, il palazzo porta ancora il nome del suo primo proprietario, il banchie-
re 昀椀 orentino Luca Pitti, che alla metà del Quattrocento lo volle edi昀椀 care, forse su disegno 

di Brunelleschi. Attualmente è sede di quattro diversi musei.

1952. 777. 25 L. Reggia di Caserta. Nel 1750 Carlo di Borbone decise di erigere la reg-
gia quale centro ideale del nuovo regno di Napoli, ormai svincolato dall’egida spagnola. 
Il progetto per l’imponente costruzione, in stile barocco e neoclassico, con parco annesso, 
fu a昀케  dato all’architetto Luigi Vanvitelli, 昀椀 glio del pittore di vedute Gaspar Van Wittel. 
La costruzione iniziò il 20 gennaio 1752 e procedette alacremente sino al 1759, quando 
Carlo di Borbone lasciò Napoli. Carlo Vanvitelli, 昀椀 glio di Luigi, e altri architetti della sua 
scuola, portarono a compimento il palazzo nel secolo successivo.

1954. 829/830. 25 L., 60 L. Palazzo del Laterano a Roma. Tra danneggiamenti, traversie e 
saccheggi, questi luoghi conobbero il loro massimo splendore nel periodo medioevale. Divenne 
la residenza dei papi per circa mille anni ma, al rientro del papa da Avignone nel 1377 venne 
abbandonato. La riquali昀椀 cazione urbanistica di tutto il complesso avvenne per volontà di papa 
Sisto V (1585-1590) che realizzò una serie di operazioni di ristrutturazione e di edi昀椀 cazione nella 
area circostante e in tutta la città.

1955. 875. 60 L. Palazzo F.A.O. a Roma. Sull’Aventino, si a昀昀 accia direttamente sull’antico Circo massimo. 
Commissionato da Mussolini per ospitarvi il Ministero per l’Africa Italiana, il palazzo fu progettato nel 1938 dagli ar-

|Franco Mauri  

Architettura 
italiana 3  
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chitetti Vittorio Ca昀椀ero e Mario Ridol昀椀. Completato invece solo nel 1952, divenne la sede 
della F.A.O. (Food and Agricolture Organization).

1956. 901. 25 L. Palazzo delle Casse di Risparmio Postali 
a Roma. Edi昀椀cio monumentale di forma quadrangolare 
con un grande atrio centrale in piazza Dante, nel rione 
Esquilino. Fu inaugurato nel 1912 come sede centrale delle 
Casse di Risparmio Postali. Nel 2019 vi è stata inaugurata la nuova sede unitaria dei ser-
vizi informativi. Progettato dall’architetto Luigi Rolland in stile liberty, la costruzione fu 

portata avanti sotto la direzione dell’ing. Amerigo Pullini.

1961. 1022. 30 L. Palazzo Carignano a Torino. Sorto per volontà di Emanuele Filiberto 
di Savoia-Carignano, su progetto del padre teatino Guarino Guarini che ne iniziò la co-
struzione nel 1679. È uno dei più suggestivi ed imponenti palazzi del Seicento italiano, 
con facciata sinuosa e rivestimento in semplice mattone, preziosamente lavorato. L’attuale 
struttura quadrangolare è dovuta all’aggiunta del corpo di fabbrica ottocentesco costruito per ospitare il Parlamento 
italiano, e terminato nel 1871 dopo lo spostamento della capitale a Roma. 

1961. 1023. 40 L. Palazzo Montecitorio a Roma. L’attuale sede della Camera dei de-
putati sorge sull’area già occupata dal cinquecentesco palazzo Gaddi. L’edi昀椀cio venne 
commissionato nel 1653 a Gianlorenzo Bernini da Innocenzo X Pamphilj che intendeva 
farne dono alla famiglia Ludovisi. Nel 1694 Innocenzo XII Pignatelli ne decise la trasfor-
mazione in sede dei Tribunali dello Stato incaricando dei lavori Carlo Fontana. Nel 1871 
il palazzo fu destinato a sede della Camera dei deputati ma, rivelatosi insu昀케ciente, ne fu 

deciso l’ampliamento su progetto di Ernesto Basile che, tra il 1908 e il 1927, aggiunse il nuovo corpo contenente la aula 
parlamentare e realizzò il prospetto su piazza del Parlamento.

1961. 1024. 70 L. Palazzo Vecchio a Firenze. Situato in piazza della Signoria, è il monu-
mento simbolo della città e, da oltre sette secoli, sede del suo governo. Reca testimonianze 
straordinarie di tutte le fasi salienti della storia e dell’arte di Firenze; dai resti del teatro di 
età romana conservati nel sottosuolo si passa ai sontuosi ambienti dei quartieri monumen-
tali decorati da celebri artisti del XV e XVI secolo, per giungere in昀椀ne agli spettacolari 
a昀昀acci panoramici del camminamento di ronda e della torre. L’edi昀椀cio si è gradualmente ingrandito verso est, quadru-
plicando le dimensioni iniziali, con una pianta trapezoidale del quale la facciata è solo il lato più corto.

1961. 1025. 115 L. Palazzo Madama a Roma. Sede del Senato della Repubblica. Il ter-
reno sul quale venne edi昀椀cato fu ceduto nel 1478 dai monaci dell’Abbazia imperiale di 
Farfa alla Francia, che cercava un luogo ove ospitare i pellegrini francesi a Roma. I primi 
importanti lavori di trasformazione furono realizzati quando esso entrò in possesso della 
famiglia Medici, nel 1505, su progetto di Giuliano da Sangallo. Nel ‘600 vennero e昀昀ettuati 
notevoli lavori che conferirono all’edi昀椀cio l’aspetto attuale: una facciata barocca, proget-

tata da Paolo Marucelli e ultimata nel 1642; l’interno che si arricchì di so昀케tti decorati e di fregi sotto la direzione di 
Romano Monanni. Altre trasformazioni si ebbero sotto Benedetto XIV, verso la metà del XVIII secolo. 

1961. 1026. 300 L. Palazzo Nervi a Torino. Il palazzo del Lavoro, in origine palazzo 
delle Nazioni, oggi noto come Palazzo Nervi, è un edi昀椀cio ubicato nel quartiere Nizza 
Millefonti, alle porte sud della città. Fu progettato dall’ing. Pier Luigi Nervi, con la col-
laborazione dell’architetto Gio’ Ponti e di Gino Covre, e completato nel 1961, quando a 
Torino fu celebrato il centenario dell’Unità d’Italia. All’epoca della sua inaugurazione, 
è stato un notevole esempio di struttura espositiva per dimensioni e innovazione tecno-
logica. L’ing. Nervi portò a compimento il progetto in brevissimo tempo con l’utilizzo di 16 elementi modulari a base 
quadrata, ognuno sostenuto da un pilastro centrale che termina in alto con travi di acciaio a raggiera. 

1973. 1297. 25 L. Reggia di Caserta (vedi anno 1952).

1973. 1313. 90 L. Villa La Rotonda a Vicenza. È lo stesso Andrea Palladio a raccontare il progetto in uno dei suoi libri, 
del 1570. La dimora del nobile Paolo Almerico è inserita non già tra le ville, bensì fra i palazzi a causa della sua vicinanza 
alla città, su un colle che garantiva la salubrità dell’aria. La pianta quadrata venne ruotata di 45° con gli angoli orientati 
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verso i quattro punti cardinali per mitigare l’esposizione delle facciate ai raggi solari e ai venti. Il 
recupero umanistico dell’antichità è uno dei tratti salienti del progetto, ispirato ai templi antichi, 
al Pantheon di Roma. Il concetto di villa suburbana, unito alla funzione di azienda agricola, rie-
labora gli scritti di Plinio il Giovane.

1973. 1322. 90 L. Palazzo Farnese a Caprarola (VT). È conside-
rato uno dei migliori esempi di dimora rinascimentale. Costruito 
dalla potente famiglia Farnese, inizialmente doveva avere caratteri-
stiche difensive, come era comune nel territorio laziale tra il XV e 
XVI secolo. Il progetto venne inizialmente a昀케dato ad Antonio da 

Sangallo il giovane. I lavori iniziarono nel 1530 ma furono sospesi con l’elezione al soglio 
ponti昀椀cio del cardinale Alessandro Farnese il vecchio. Il cardinale Alessandro il giovane ne riprese l’edi昀椀cazione a昀케dan-
do il progetto a Jacopo Barozzi da Vignola che modi昀椀cò radicalmente il progetto originale riavviando i lavori nel 1559. 
Alla villa sono annessi gli orti farnesiani, splendido esempio di giardino tardo-rinascimentale.

1979. 1545. 170 L. Palazzo del Poligra昀椀co dello Stato a Roma. Opera dell’architetto 
Garibaldi Burba, progettato nel 1913 come sede della Corte dei Conti, venne costruito 
a partire dal 1914 e inaugurato u昀케cialmente nel 1928, diventando la sede dell’Istituto 
Poligra昀椀co dello Stato.

1982. 1714. 200 L. Palazzo Ducale di Urbino. È uno dei 
più imponenti e impressionanti esempi architettonici ed ar-

tistici del Rinascimento italiano. Nel 1454, Federico da Montefeltro, al potere da dieci 
anni, fece congiungere i due edi昀椀ci ducali antichi chiamando architetti 昀椀orentini. Dopo 
l’acquisizione di Fano e Senigallia del 1463, il progetto venne mutato, con l’intenzione di 
superare tutte le residenze principesche di Italia. Fu nel 1472 che il progetto passò all’ar-
chitetto Luciano Laurana. Alla partenza di Laurana per Napoli subentrò nella direzione 
dei lavori Francesco di Giorgio. All’interno si possono quindi notare i diversi stili che hanno modellato il risultato 昀椀nale.

1984. 1787. 450 L. Ex Ministero P.P.T.T. a Roma. L’edi昀椀cio postale Roma EUR, già 
Palazzo delle PTT, fu previsto nel piano regolatore 1937-1938. Il progetto fu a昀케dato a 
Enrico Peressutti, dello studio milanese BBPR. I lavori iniziarono nel giugno 1939 per 
terminare il 24 agosto 1942. Nel dopoguerra fu sottoposto a diversi interventi di modi昀椀ca.

1990. 2053. 700 L. Palazzo delle Poste a Roma in piazza San Silvestro. La piazza prese il 
nome dalla chiesa di San Silvestro in Capite, fondata nell’VIII secolo da papa Paolo I. Il 
convento annesso alla chiesa fu adibito dapprima a sede del Ministero dei Lavori Pubblici 
poi, dal 18 aprile 1879, a Palazzo delle Poste e Telegra昀椀. Il riadattamento dell’edi昀椀cio 
monastico venne a昀케dato all’architetto Giovanni Malvezzi il quale concluse i lavori nel 
1878. La facciata, a昀케data a Luigi Rosso, fu ispirata all’eclettismo imperante secondo un 
gusto tipicamente neorinascimentale.

1990. 2054. 800 L. Palazzo delle Poste a Venezia. Il Fontego dei Tedeschi nel 1806 fu 
avocato al Demanio. Nel 1925 il palazzo fu acquistato dall’amministrazione PT che lo 
destinò a sede dei propri pubblici servizi; fu inaugurato nel 1939. Vennero eseguiti accu-
rati rilievi e lavori diretti dall’ingegnere architetto Ferdinando Forlati tra il 1922 e il 1933.

1991. 2092. 3.200 L.  Palazzo Nervi a Torino (vedi anno 1961).

1993. 2202A. 750 L.  Palazzo Koch a Roma. Unico palazzo della città identi昀椀cato con il nome del suo architetto, 
Gaetano Koch. L’imponente edi昀椀cio, a昀昀acciato su via Nazionale, venne ideato alla 昀椀ne dell’800 ed il suo progetto fu 
preferito dopo molte polemiche a quello di Pio Piacentini, per ospitare la 
sede della Banca Nazionale del Regno, oggi Banca d’Italia. Durante i lavori 
tornarono alla luce resti di abitazioni ed un santuario di età domizianea 
dedicato a Silvano. Aperto nel 1893, il palazzo è anche di grande interesse 
per le soluzioni tecniche ed architettoniche, come gli impianti di condizio-
namento, elettrico e idraulico e soprattutto lo splendido scalone d’onore.
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1994. 2259A. 750 L.  Palazzo Dexia Crediop a Roma. Ex Albergo reale, costruito nel 1887 
dall’architetto Rodolfo Buti. Sede del Crediop dal dopoguerra.

1994. 2260. 600 L. Palazzo Querini Dubois a Venezia. Grande edi昀椀cio 
sei-settecentesco che adotta il consueto schema delle case-fondaco vene-
ziane a trittico, pregevolissimo esempio di architettura rinascimentale in 
laguna. Il nucleo originale dell’edi昀椀cio venne eretto negli ultimi anni del 
‘400 per la famiglia Zane. Il palazzo, già proprietà di Poste Italiane, è 
stato oggetto di un intelligente intervento di restauro negli anni ’80 del 
Novecento rispettandone l’integrità.

1996. 2383. 750 L. Palazzo ISTAT a Roma. Inaugurato da Mussolini il 1° novembre 1931, in 
stile artistico razionalista.

1997. 2412. 800 L. Palazzo della Civiltà Italiana a Roma. Noto 
anche come Palazzo della Civiltà del Lavoro, è uno dei simbo-
li del quartiere EUR ed è considerato l’icona architettonica del 
Novecento romano e modello esemplare della monumentalità del 
quartiere. Progettato nel 1937 dagli architetti Giovanni Guerrini, 
Ernesto La Padula e Mario Romano, in vista dell’Esposizione 
Universale del 1942, la sua costruzione ebbe inizio nel 1938. I 

lavori si interruppero nel 1943 a causa della guerra, per poi essere ultimati nel dopoguerra.

2002. 2762. 0,41 €. Palazzo del Viminale a Roma. Nel 1911 Giovanni Giolitti commis-
sionò all’architetto Manfredo Manfredi la progettazione del palazzo. Manfredi, ispirando-
si alla classicità greco-romana,fuse gli stili architettonici della Roma dei Cesari con il gusto 
solido e monumentale del periodo. Il progetto de昀椀nitivo fu approvato nel 1912, i lavori di 
costruzione terminarono nel 1923. Il palazzo fu inaugurato u昀케cialmente il 9 Luglio 1925. 
Nel 1961 il Viminale divenne sede esclusiva del ministero dell’interno.

2003. 2817. 0,41 €. Palazzo dell’Archivio Centrale dello Stato a Roma. Edi昀椀cio monu-
mentale progettato dagli architetti De Renzi, Figini e Pollini, destinato originariamente 
a una mostra nell’ambito dell’Esposizione Universale del 1942. L’edi昀椀cio, a causa della 
guerra, fu portato a termine negli anni Cinquanta, su iniziativa di Virgilio Testa, commis-
sario straordinario dell’ente EUR. In occasione del 40° anniversario dell’istituzione, sono 
stati inaugurati i nuovi locali destinati al pubblico progettati dall’architetto Giulio Savio.

2003. 2822. 0,41 €. Palazzo delle Poste e Telegra昀椀 a 
Latina. Progettato nel 1932 dall’architetto e ingegnere Angiolo Mazzoni su com-
missione del ministero delle comunicazioni, fu costruito in occasione della fonda-
zione dell’allora Littoria e inaugurato, insieme alla città, il 18 dicembre 1932 alla 
presenza di Benito Mussolini. Nel 1934 Littoria venne promossa a capoluogo di 
provincia e l’edi昀椀cio dovette assolvere nuove mansioni; il neoministro Puppini a昀케-
dò a Mazzoni il progetto di ampliamento del 1934. Ulteriori lavori di ampliamento 
vennero e昀昀ettuati nel 1960 e la soluzione de昀椀nitiva nel 1963.

2004. 2873. 0,85 €. Ex Casa del Fascio a Como. È uno dei più interessanti edi昀椀ci del 
razionalismo italiano. Fu donato dall’imprenditore tessile Rodolfo Bernocchi e progettato 
da Giuseppe Terragni nel 1932. I lavori di costruzione terminarono nel 1936. L’edi昀椀cio 
denuncia la sua monumentalità con tre gradini rispetto al piano stradale e dialoga con gli 
elementi vicini: la montagna di Brunate, il teatro sociale e il duomo.

2004. 2899. 0,45 €. Archivio di Stato a Firenze. 
Dalle origini al 1988 l’archivio ha avuto sede nel palazzo degli U昀케zi. Colpito dall’al-
luvione del 1966, l’archivio è stato trasferito nel 1988 nel nuovo edi昀椀cio di piazza 
Beccaria, progettato da Italo Gamberini e inaugurato u昀케cialmente il 4 febbraio 
1989. La sala di studio dell’Archivio 昀椀orentino, con le sue circa 17.000 presenze 
annue, è la più frequentata d’Italia; gli utenti non italiani sono attualmente 1 su 5.
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2005. 2978. 0,45€. Reggia di Caserta (vedi anno 1952).

2008. 3128. 0,65 €. Palazzo Mezzanotte a Milano. Nel 1928 la Camera di Commercio diede 
l’incarico allo architetto Paolo Mezzanotte di progettare il nuovo palazzo della Borsa. L’intento 
era quello di riunire in un unico edi昀椀cio le strutture della Borsa valori e delle altre Borse merci 
(sete, bozzoli, grani) che nel palazzo Broggi di piazza Cordusio non avevano una propria sede. Il 
palazzo è il quartier generale di Borsa dal 1932, anno della sua inaugurazione.

2008. 3130. 1,40 €. Villa Reale a Monza. Palazzo in stile neoclassi-
co voluto dall’ imperatrice d’Austria Maria Teresa d’Asburgo qua-

le residenza estiva per la corte arciducale del 昀椀glio Ferdinando d’Asburgo-Este. L’incarico 
della costruzione, conferito nel 1777 all’architetto imperiale Giuseppe Piermarini, fu por-
tato a termine in soli tre anni, mentre per terminare l’allestimento dei curatissimi giardini 
si rese necessario qualche anno in più. Successivamente furono apportate aggiunte al 
complesso, sempre per opera del Piermarini, volute da Ferdinando che usò la villa come 
propria residenza di campagna 昀椀no all’arrivo delle armate napoleoniche nel 1796. I Savoia, durante il regno d’Italia, 
furono gli ultimi a utilizzare l’edi昀椀cio.

2008. 3136. 0,60 €. Palazzo dei Congressi a Roma. Il palazzo, progettato alla 昀椀ne 
degli anni ’30 dallo architetto Adalberto Libera, sintesi tra il gusto monumentale 
neo-classico e la ra昀케nata avanguardia razionalista di inizio secolo, sorge nel quar-
tiere EUR e si distingue come luogo ideale per ogni tipo di evento, con un totale di 
2.500 mq di spazi espositivi ampi e versatili. 

2008. 3152. 0,65 €. Palazzo della Ragione a Vicenza (vedi anno 1949).

2010. 3275. 0,60 €. Palazzo Isimbardi a Milano. 
Nel ducato di Milano, lungo la strada per Monforte, sorgeva nella parrocchia di San 
Babila la dimora di cui parla il marchese Gerolamo Parravicino nel suo testamento del 
1497, prima fonte storica cui sono risalite le ricerche sul palazzo. Si trattava allora di 
una non vasta ma elegante dimora di campagna situata in una zona, fuori dalle mura, 
che veniva considerata il giardino di Milano, il Viridarium, da cui il nome di via Vivaio. 
La casa venne rimaneggiata nel corso dei secoli, secondo i gusti dei proprietari, prima il 
patriziato locale, quindi l’alta borghesia, 昀椀no all’acquisizione da parte della provincia di 
Milano negli anni ’30 del XX secolo.

2011. 3391. 0,60 €. Palazzo Spada a Roma. Fu costruito nel 1540 per il cardinale Girolamo 
Recanati Capodiferro. L’architetto fu Bartolomeo Baronino da Casale Monferrato. Il palazzo 
fu comprato nel 1632 dal cardinale Bernardino Spada, il quale incaricò Francesco Borromini di 
modi昀椀carlo secondo i nuovi gusti dell’epoca, propendenti per lo stile barocco, con una galleria 
prospettica lunga 8 metri che dava l’illusione ottica di una lunghezza di 37 metri.

2011. 3405. 0,60 €. Palazzo della Zecca a Roma. L’edi昀椀cio 
della Zecca dell’Italia Unita venne realizzato in via Principe 
Umberto, nel quartiere Esquilino, nel 1908 e inaugurato nel 

1911 per ospitare lo stabilimento, il museo della Zecca e la Scuola dell’arte della 
medaglia (SAM), istituita su impulso del re Vittorio Emanuele III, il “re numisma-
tico”, che tuttora opera all’interno del palazzo.

2012. 3449. 0,60€. Palazzo del Quirinale a Roma. 
Il palazzo fu iniziato da Gregorio XIII Boncompagni 
che, a partire dal 1578, commissionò prima a 
Martino Longhi poi ad Ottaviano Mascherino la progettazione. Durante il ponti昀椀cato di 
Sisto V Peretti (1585-90) i lavori vennero proseguiti da Domenico Fontana, mentre sotto 
Paolo V Borghese (1605-21) a dirigere la fabbrica furono chiamati Flaminio Ponzio e, alla 
morte di questo, Carlo Maderno. Ulteriori interventi vennero e昀昀ettuati da Gianlorenzo 
Bernini durante il papato di Urbano VIII Barberini (1623-44). L’edi昀椀cazione esterna fu 

completata sotto Clemente XII Corsini (1730-40) da Ferdinando Fuga. Nei magni昀椀ci giardini, d’impianto cinquecente-
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sco, si segnalano la Fontana dell’Organo (1596) e la sala da ca昀昀è del Fuga (1741). Dopo il 
1870 il palazzo fu eletto a reggia dei Savoia, dal 1947 è la residenza del Presidente della 
Repubblica.

2013. 3515. 0,70€. Palazzo della Questura di Roma. Ex convento dei Padri Domenicani 
in stile eclettico novecentesco.

2014. 3616. 0,70€. Policlinico Gemelli a Roma. 
Inaugurato il 10 luglio 1964, parte integrante dell’Univer-
sità cattolica del Sacro Cuore, dal 1° agosto 2015 è una Fondazione. Il 22 giugno 1962 
iniziarono i lavori per la costruzione. I primi reparti funzionanti furono quelli di patologia 
chirurgica e di patologia medica, per un totale di 70 posti letto. Nel corso degli anni, 昀椀no 
al 2017, l’istituto si è dotato di ulteriori reparti e strutture tecnologiche, uno sviluppo che 
ha consentito la acquisizione dell’autonomia necessaria per gestire la sua sempre mag-
giore complessità.

2014. 3640. 0,70€. Villa Nobel a Sanremo. Edi昀椀cio ottocentesco in stile moresco 
con decorazioni tipiche del rinascimento veneziano. Fu costruita nel 1874, subì un 
restauro nel 1892. È circondata da un bellissimo parco e appartiene alla provincia 
di Imperia che ne cura il restauro iniziato nel 1993. Deve il suo nome al famoso 
scienziato svedese inventore della dinamite, che la de昀椀nì il “mio nido” e vi abitò 
in solitudine dal 1890 al 1896.

2015. 3688. 0,80€. Palazzo della Banca Popolare 
di Milano. Costruito tra il 1928 e il 1930 su pro-
getto dell’architetto Giovanni Greppi, incaricato di disegnare una nuova sede adatta alle 
attività crescenti della banca, in uno stile monumentale con rimandi al neoclassicismo.

2015. 3702. 0,80€. Palazzo del Governatore a 
Forte di Fenestrelle (TO). Il forte è il complesso 
forti昀椀cato più grande d’Europa. La sua costruzio-

ne iniziò nel 1728 quando l’ing. Ignazio Bertola, su richiesta di Vittorio Amedeo 
II, presentò il progetto, con una grande muraglia che richiese 122 anni. La parte 
più bassa è piazza d’Armi, qui si trova il palazzo del Governatore.

2015. BF110. 0,80€. Palazzo Vecchio a Firenze (vedi anno 1961). 

2016. 3864. 0,95€. Villa Grock a Imperia. 
Fu fatta costruire da Charles Adrien Wettach, clown di fama mondiale noto come 
“Grock” nel 1927. Originariamente nota come Villa Bianca, divenne la residenza 
della sua famiglia. L’artista progettò gran parte della tenuta in prima persona, 
servendosi del geom. Armando Brignone. Oggi la casa e il giardino sono di pro-
prietà della provincia di Imperia.

2016. 3869. 0,95€. Villa Medici al Pincio a 
Roma. Con il suo giardino, è uno splendido 
complesso architettonico e paesaggistico sulla 
sommità di un promontorio al Pincio, nel centro 

di Roma, che conserva ancora oggi, nonostante qualche modi昀椀ca, l’aspetto della 昀椀ne 
del XVII secolo. Fu edi昀椀cata intorno al 1560 da Nanni Di Baccio Bigio e Annibale 
Lippi per il cardinale Giovanni Ricci da Montepulciano. Fu acquistata nel 1576 dal 

card. Ferdinando de’ Medici e, dal 1803, divenne prestigiosa sede dell’Accademia 
di Francia.

2017. 3926. 0,95€. Palazzo Mattei a Roma. All’interno di Villa Celimontana sulle 
alture del Colle Celio, zona di particolare interesse per la rigogliosa vegetazione 
e abbondanza di acque sorgive, fu progettato su commissione del duca Ciriaco 
Mattei nel XVI secolo, che trasformò quella che era una vigna in un vero e proprio 
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Lettere di Regno
Lettera assicurata del 10 agosto 1905, 50 grammi. La tariffa è di 20 centesimi per la lettera; 25 per la sovrat-
tassa raccomandata; assicurata 10 centesimi ogni 300 lire; il totale è 1,75 lire, che quindi si spiega come 40 
lettera, 25 raccomandata, 1,10 come 11 scaglioni d’assicurazione. Oltre all’alta affrancatura, la particolarità 
di questa lettera (già coll. Beppe Ermentini) è l’alto numero di valori da 10 centesimi: ben 15!

parco. I lavori furono completati nel 1597 grazie all’intervento di Giovanni e Domenico Fontana. Alla morte di Ciriaco, 
il 昀椀 glio Gian Battista a昀케  dò i lavori di trasformazione, conclusi nel 1623, all’architetto Francesco Peperelli. Dal 1926 
ospita la Società Geogra昀椀 ca Italiana, fondata a Firenze nel 1867.

2019. 4042. B. Gallerie degli U昀케  zi a Firenze. Complesso museale che compren-
de, oltre alla Galleria, il corridoio Vasariano, le collezioni di palazzo Pitti e il giar-
dino di Boboli. La costruzione fu iniziata nel 1560 e realizzata adottando l’ordine 
gotico, de昀椀 nito dal Vasari il più sicuro e più fermo, molto gradito al duca Cosimo. 
Dopo cinque anni presentava già completati i cosiddetti U昀케  zi Lunghi e il tratto 
che si a昀昀 acciava sull’Arno.

2019. 4067. B. Palazzo Chigi a Roma. Dal 1961 
sede del governo italiano. La sua storia attraver-
sa più di tre secoli e inizia a metà del XVI seco-
lo, quando gli Aldobrandini ne a昀케  darono la costruzione a Matteo Bartolini da Città 
di Castello. Nel 1659 l’edi昀椀 cio, ancora incompiuto, venne venduto a Mario e Agostino 
Chigi che a昀케  dò i lavori di completamento all’architetto Felice Della Greca. Negli ultimi 
anni del Seicento venne aggiunto l’attico, mentre al XVIII secolo risale il portale su 
piazza Colonna.

2020. 4178. Azona1 Palazzo Chigi a Roma. 
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Niccolò Sambo

Il caso del francobollo
per l’Ucraina   

POLITICHE FILATELICHE

to con un disegno molto scialbo. Alla sua proposta, 
Giovanardi aveva allegato anche una proposta di 
bozzetto realizzato da Laura Mangiavacchi (la 
disegnatrice del marchio del centenario federale) 
che qui ripropongo. Un’immagine molto più 
pregnante e vivida! Da notare che non vi è un’in-
congruenza geogra昀椀 ca (l’Ucraina, come si sa, sta ad 
est dell’Italia...) perché le due sagome dei due Paesi 
sono stilizzate, avulse dal loro contesto geogra昀椀 co, e 
il movimento da sinistra a destra e dal basso in alto, 
psicologicamente, suggerisce positività e speranza. 

Preparando l’emissione, Poste Italiane aveva chiesto 
al proponente il testo per il bollettino illustrati-
vo, ma Giovanardi, visto che la sua idea era stata 
del tutto snaturata, si era ri昀椀 utato. Per cui, pur se il 
comunicato sosteneva che l’emissione sarebbe stata 
accompagnata dal consueto bollettino illustrativo 
(senza dire a 昀椀 rma di chi) questo non c’era. È poi 
uscito una quindicina di giorni dopo, con i dati tec-
nici ma senza testo esplicativo: nessuno, a Poste, ave-
va voluto scrivere o proporre a qualcuno di scrivere 
qualcosa. A buon titolo: cosa ci sarebbe stato 
da scrivere? Ora, il programma 2023 riporta un 
francobollo con sovrapprezzo, a riprova che, se si 
vuole, si può. Era stato inizialmente programmato 
per 昀椀 ne agosto (quando non l’avrebbe notato pres-

Una delle conseguenze della guerra attualmente in 
corso in Ucraina è la grande quantità di profughi
(soprattutto donne e bambini) in fuga dalle zone di 
guerra, che si sono riversati in Europa occidentale; 
molti anche in Italia. Le istituzioni e le organizzazio-
ni umanitarie si sono mobilitate, o昀昀 rendo assistenza 
morale e materiale: alloggi, generi di prima necessi-
tà e di conforto, corsi di lingua ed altro ancora. 
A luglio 2022 il 昀椀 latelista Carlo Giovanardi ha 
avuto l’idea di proporre un francobollo con sovrap-
prezzo a favore dei profughi. L’idea dei francobolli 
con sovrapprezzo non è certo nuova: negli ultimi 
anni si sono avuti quelli per gli alluvionati del Pie-
monte o per la lotta  ai tumori al seno; nel 2020 

la proposta di  Riccardo 
Romeo Jasinki, presiden-
te del Club Collezionisti 

Croce Rossa “Ferdinando Palasciano”, poi avallata 
dal presidente della Croce Rossa, per un francobollo 
con sovrapprezzo destinato alla ricerca sul Covid 
19 era caduta nel vuoto. Però è sempre una bella 
idea, e ai 昀椀 latelisti italiani fa piacere (con modera-
zione) contribuire a qualche buona causa.
La Consulta del settembre scorso, infatti, aveva ac-
colto favorevolmente la proposta di Giovanardi, 
anche se a livello tecnico erano state avanzate forti 
perplessità sull’attuazione del sovrapprezzo, a causa 
delle norme 昀椀 scali e contabili: si riteneva di dover 
dare due ricevute ad ogni acquirente. E allora, le 
recenti emissioni precedenti?
Fatto sta che l’emissione è stata regolarmente ap-
provata e programmata per il 7 novembre, ma 
senza alcun sovrapprezzo! Un’emissione, quindi, di 
cui non si capisce il senso e l’opportunità, oltrettut-
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Il comunicato 

di Carlo Giovanardi

8 novembre 2022. “Un pasticcio internazionale”
La proposta di Carlo Giovanardi, fuori da ogni di-
scorso politico come già avvenuto in Italia nel 1995 
per gli alluvionati, nel 2002, 2006 e 2010 per i tumori 
al seno, era aiutare tramite la Protezione civile e le 
realtà collegate gli ucraini che, a causa della guerra, 
hanno trovato riparo nello Stivale. Questo tramite un 
francobollo con sovrapprezzo, come l’hanno fatto già, 
ad esempio, Austria, Canada, Francia, Lettonia, Li-
tuania, Ungheria.
“Il 13 luglio – spiega Carlo Giovanardi – mi è arrivata 
la conferma della accettazione della proposta da parte 
del viceministro, Gilberto Pichetto Fratin”.
Caduto il Governo Draghi, viene spiegato dai funzio-
nari che la scelta del sovrapprezzo sarebbe di straor-
dinaria amministrazione, e in quella fase l’Esecutivo 
uscente non aveva più la facoltà e i poteri per deci-
dere.
Durante la seduta di ottobre della Consulta per l’e-
missione di cartevalori postali e la filatelia emerge 
un’ulteriore difficoltà: diversamente dal passato, oc-
correrebbe rilasciare una ricevuta fiscale per ogni 
francobollo venduto, in modo che l’acquirente possa 
detrarre la cifra spesa dalla propria dichiarazione dei 
redditi.
“L’alternativa sarebbe che, senza sovrapprezzo, parte 
dell’incasso venisse devoluta da Poste italiane alla cau-
sa (l’hanno fatto in Portogallo), ma -mi si dice- non è 
possibile”. 
Visti i problemi, l’emissione viene spostata da ottobre 
a novembre.
“Quindici giorni fa mi hanno chiesto di scrivere il 
testo del bollettino collegato all’emissione, ma ho ri-
fiutato, perché non volevo essere coinvolto in nessuna 
maniera in questa vicenda surreale, il cui risultato sa-
rebbe stato che l’incasso della vendita sarebbe andato 
totalmente a Poste italiane, senza un centesimo per 
l’assistenza ai profughi”.
Ieri, senza nessun rinvio, è stato emesso il francobollo 
con la sola scritta “Profughi dell’Ucraina”. “Peraltro 
questa mattina, ad esempio a Modena, ancora non 
era arrivato”.
“La domanda ora è chi, tra i funzionari del ministero 
uscente e quelli di Poste, ha avuto l’idea di emettere 
questo obbrobrio? Mi risulta che il nuovo Governo 
avrebbe ora intenzione di regolamentare l’uso del 
sovraprezzo nei francobolli per eventi straordinari. 
Rinnovo pertanto la mia richiesta di emettere il pros-
simo anno un francobollo serio, così da sensibilizzare 
il mondo dei filatelisti a dare un concreto aiuto per 
l’assistenza ai profughi ucraini”.

soché nessuno!) adesso si parla di quattro valori, 
in data da de昀椀 nire. Aspettiamo con fi ducia.

L’asta federale
Lo avete letto nel sito: il collezionista altoatesino 
Gerhard Freund con il collezionista ucraino 
Serhii Tkach, che ringraziamo di cuore, hanno 
trovato un modo veramente utile di aiutare i pro-
fughi ucraini in Italia.. 
Gerhard, infatti, è riuscito ad ottenere un inte-
ressante documento dall’Ucraina: una bu-
sta postale raccomandata con un’immagine ben 
nota, a昀昀 rancata con francobolli ucraini che sono 
agli onori della cronaca, regolarmente viaggiata 
dal paese in guerra sino all’Italia. 
Partita da Dnipro (la quarta città più grande 
dell’Ucraina, più volte colpita da missili russi) il 
27 ottobre 2022, è stata inoltrata prima ad Odes-
sa, da lì è stata avviata via aerea in Italia proba-
bilmente via Moldavia e Romania, ed è giunta il 
16 novembre. Nel frattempo, come si legge dalla 
cronaca, Dnipro e le altre città hanno problemi 

di mancanza di elettricità e di riscaldamento (con 
temperature che arrivano a -15°!). Il documento, 
qui riprodotto, è accompagnato dalla stampa del-
la schermata del tracking-tracing che documenta 
il percorso compiuto. È andato all’asta sul sito fe-
derale ed è stato aggiudicato a 350 €: l’acqui-
rente li ha versati direttamente all’ente bene昀椀 co 
prescelto, la Comunità di Sant’Egidio. Dal canto 
suo, la Federazione ha fatto altrettanto. Nelle foto, 

Gerhard Freund consegna il documento al presi-
dente federale. 
Gerhard Freund consegna il documento al presi-
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 |   Fusco Feri |

Francobolli del 
terzo millennio   
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ORMAI SONO TANTI: PER VOGLIA DI NOVITÀ E PER DISTINGUERSI, PER AUMENTARE IL PROPRIO MERCATO, PER INCU-
RIOSIRE E SOLLETICARE, DIVERSE AZIENDE POSTALI SPERIMENTANO EMISSIONI CON CARATTERISTICHE DIVERSE O 
STRANE.  È LA FILATELIA DEL TERZO MILLENNIO

Francobollo emesso il 2 marzo 
2023 dalla Svizzera in minifoglio, 
ra昀케  gura il fi ore della vita, un 
simbolo antico che nella Confe-
derazione si usa molto su oggetti 
d’uso quotidiano, anche solo per 
decorazione. Il francobollo non è 
pieno: gli spazi del 昀椀 ore che qui si 
vedono bianchi in realtà sono vuo-
ti, tagliati con il laser. Così, quan-
do si applica la carta-valore su 
un qualsiasi supporto colorato, si 
vedrà, in corrispondenza dei vuo-
ti, il colore di quel supporto. Ha 
scritto la posta svizzera: « Scrivere 
lettere ha un che di meditativo: ci 
si ritaglia del tempo, si riordinano 
i pensieri e si mette nero su bianco 
ogni parola. Un messaggio per-

sonale carico di a昀昀 etto 
rende felice non solo chi 
lo riceve, ma anche chi 
lo scrive. Questa forma 
di comunicazione attenta 
e accurata viene esaltata 
dal francobollo del 昀椀 ore 
della vita, in grado di in-
fondere armonia». 
La tecnica laser, natural-
mente, non è una novità 
assoluta, anche se qui è 
stata usata in modo par-
ticolarmente felice. Tra i 
primi utilizzatori ci fu la 
Spagna, nel 2010; il Lie-
chtenstein (qui due suee-
missioni, del 2011 e del 
2014) l’ha usata più volte.
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Non è facile dare una spiegazione al perché 
collezionare. Penso che collezionare sia bello, 
interessante, rilassante, istruttivo e mezzo di 
socializzazione per chiunque non faccia della 
propria collezione un fatto paranoico, ma sia 
semplicemente attratto dallo studiare un qual-
che elemento della storia dell’uomo.
Se si colle-
ziona con 
passione e 
con criterio il 
divertimento 
è assicurato. 
Quello che 
è certo è che 
una collezio-
ne ha sempre 
un certo valo-
re economico 
e questo è un 
vantaggio ri-
spetto a forme 
di divertimen-
to a valore 
residuale zero 
(golf, cinema, 
viaggi, ecc.).
Attraverso la 
collezione di 
storia postale 
ho avuto l’oc-
casione di fare amicizia con persone di estra-
zione diversa, di cultura diversa, di professio-
ne diversa, di provenienza territoriale diversa 
e poter studiare, in modo divertente, la storia 
dell’uomo.
In aggiunta a tali divertimenti può anche ca-
pitare di tanto in tanto di fare un acquisto ina-

|Sergio Rubino

I collezionisti italiani presentano il loro pezzo del cuore, dalle proprie collezioni. Uno ed un solo pezzo (un 

francobollo, una lettera, un frammento, altro) non necessariamente il più raro o importante, ma che è par-

ticolarmente caro. Perché completa un discorso, perché è stato trovato dopo anni di ricerca, perché è raro, 

perché è curioso, perché ricorda qualcosa, perché è stato il primo, perché mostra una varietà prima inedita, 

perché è la prima data, per qualsiasi altro motivo. Inviate la fotografi a e una motivazione alla rivista. 

Il pezzo del cuore 11
DALLE NOSTRE COLLEZIONI

spettato e di notevole rarità. È il caso della busta spedita da 
Gissi (Chieti) il 1° ottobre 1865, diretta a Roma, a昀昀 rancata 
per 20 centesimi, corrispondenti alla tari昀昀 a ordinaria di pri-
mo porto interno, assolta mediante due francobolli di Italia; 
1863, 10 centesimi, ocra arancio, tiratura di Londra, coppia 
orizzontale, annullata con tratti di penna incrociati giusti昀椀 -
cati, a 昀椀 anco, dalla notazione, «U昀椀 zio di Gissi 1/10 61 per 

mancanza di timbro». A lato è impresso il timbro ponti昀椀 cio, 
ROMA NETTA DENTRO E FUORI con tagli di disinfezione e la 
tassazione “2” apposta in arrivo. Il perito così conclude il 
suo certi昀椀 cato: «Non conosco altre lettere recanti la combi-
nazione descritta…».
È per me un vanto essere venuto in possesso di questa rarità 
postale e mi onoro di portarla alla conoscenza di tutti.
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Due magni昀椀 ci francobolli italiani mi hanno 
completamente sedotto perché sono due piccoli 
gioielli artistici, direi due piccoli capolavori. Uno 
è semplicemente pieno di grande umanità: è un 
ritratto di Pier Paolo Pasolini, realizzato dal 
bravissimo incisore Antonio Ciaburro; l’altro è ricco 
di riferimenti storici splendidamente dipinti che ci 

riportano al Rinascimento 
italiano: è un particolare 
dell’a昀昀 resco nella Camera 
degli sposi che si trova nel 
Palazzo Ducale di Mantova, 
dipinto dal Mantegna tra il 
1465 e il 1474. Commenterò 
questo secondo francobollo 
nel prossimo numero di 
questa rivista (e Qui Filatelia
lo riporterà). 

Innanzitutto, ho avuto un vero e 
proprio colpo di fulmine per questo 
ritratto di Pier Paolo Pasolini: il bianco 
e nero ci riporta al cinema italiano degli 
anni ‘50 e ‘60, ma, per la qualità del 
suo disegno, l’incisore riesce soprattutto 
a darci tutta l’acutezza di uno sguardo 
suggestivo e attento che ben rende 
la forza del suo carattere. Notiamo, 
inoltre, che Antonio Ciaburro non lo 
rappresenta dritto ma proteso, come 
per prendere slancio, pronto a lanciarsi 
verso questa vita fatta di presunta 
violenza. Sembra pronto a precipitarsi 
verso la sua ideologia radicale. In 

Questo articolo è stato originariamente pubblicato in francese e spagnolo sulla Newsletter n. 3, 2022 del Club 

Philatélique Postal International (circolo che raggruppa i dipendenti postali di tutti i paesi che sono anche 

fi latelisti), qui tradotto per gentile concessione. L’autrice non è fi latelista ed esprime semplicemente i suoi 
sentimenti sul piano artistico, facendoci scoprire un altro volto dei francobolli

ITALIA VISTA DALL’ESTERO

e昀昀 etti, il talentuoso incisore ci o昀昀 re un volto che 
ben rende la curiosità sovversiva di Pasolini. È un 
volto pregnante, come il suo cinema che è molto 
libero, contemporaneamente politico, simbolico e 
soprattutto fantastico, il regista è un poeta e forse 
il tutto si riassume in alcune sue citazioni: «Mi è 
stato detto che io ho tre idoli, Cristo, Marx e Freud, 
ma queste sono solo formule. Il mio unico idolo è 
la realtà». Il realismo che troviamo bene in questo 
ritratto ci riporta anche a un’intervista in cui aveva 
dichiarato «io sono un vero diavolo». È chiaro, 
quindi, che questa violenza è del tutto presunta, ma 
è vero che i suoi estremismi danno tutto il senso suo 
cinema: non si esce indenni da un 昀椀 lm di Pasolini, 
è come uno schia昀昀 o in faccia, è uno choc, perché 
Pasolini ha una sensibilità estrema che ritroviamo 
concentrata in questo francobollo.
Il disegno dell’incisore suggerisce l’idea di un 

rabbioso anticonformista; Pasolini 
ha inventato un nuovo linguaggio 
cinematogra昀椀 co e questo francobollo 
è all’altezza di questo regista esteta. 
Possiamo anche ricordare che 
Antonio Ciaburro ha ottenuto 
diversi premi per questo francobollo, 
che ebbe un’eco europea. Lo studio 
di questo francobollo chiarisce come 
la 昀椀 latelia possa essere un importante 
vettore di di昀昀 usione artistica e il 
francobollo su una lettera può fermare 
lo sguardo del destinatario che, se 
attento e curioso, potrà approfondire 
l’opera e arricchirsi spiritualmente.

Emozioni da un
francobollo italiano
  

|Chantal Ganée 
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Appiiphil 2023, Latina, 12-14 maggio  
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Gradevole questa recente emissione svizzera su paesaggi fluviali nazionali

Lettere di Repubblica (circa)
Com’è noto, nel 1947 venne previsto il Territorio Libero di Trieste, diviso in due zone: la A, sotto ammi-
nistrazione britanno-statunitense, la B sotto amministrazione jugoslava. Di fatto, il previsto micro-stato non 
venne mai costituito e nel novembre 1954 la zona A ritornò all’Italia. In quei sette anni, aveva utilizzato fran-
cobolli italiani sovrastampati AMG-FTT (Allied Military Government - Free Territory of  Trieste). Il documento 
qui presentato assomma diverse particolarità che lo rendono di particolare interesse: è un avviso di ricevi-
mento per un pacco indirizzato all’estero (Ribnik, in Bosnia) – quindi un modello bilingue – affrancato con 
un commemorativo. Un gioiello della collezione!
































































